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«Recovery Fund, il Veneto
presenti proposte e progetti»
Gualtieri:nel«plan»innovazione.Zaia:abrevelenostreideealgoverno

VENEZIA «Noi stiamo lavoran-
do e per il Recovery fund ab-
biamo tanti progetti, riguar-
dano la sanità, le infrastruttu-
re, la digitalizzazione e l’inno-
vazione: le Regioni, anche il
Veneto, presentino i loro». Da
Mestre, dove ieri è arrivato per
sostenere il suo sottosegreta-
rio Pier Paolo Baretta in corsa
a sindaco di Venezia, il mini-
stro dell’Economia Roberto
Gualtieri richiama le Regioni
a fare la loro parte, Veneto
compreso, anche perché la
partecipazione attiva al plan
«dipende da loro», se cioè
non comunicano a Roma i lo-
ro desiderata, il governo pro-
cederà con i suoi piani «che
sono tanti e ambiziosi, specie
per una città come Venezia»,
ha precisato Gualtieri.
Il messaggio, per quanto

privo di sfumature polemi-
che, ieri non poteva essere più
esplicito: «Le Regioni sono
presenti nella cabina di regia
del Recovery fund, che è una
grande conquista italiana: si
facciano avanti, è bene che lo
facciano tutte presentando
progetti e proposte, Veneto
compreso». Il rischio che pos-
sa saltare qualcosa di impor-
tante per il territorio e che
magari a Roma non è percepi-
to come tale è reale. È il caso,
ad esempio, del nuovo ospe-
dale di Padova, su cui ieri
Gualtieri ha glissato e i cui
fondi - a sentire il sottosegre-
tario - parrebbero legati a
doppio mandato alle scelte di
Palazzo Balbi: «Se la Regione
propone il nosocomio non è
escluso che sia inserito», ha
detto Baretta. Da Vo’ Euganeo,
la replica del presidente del
Veneto Luca Zaia: «Ne ho par-
lato con Mattarella: abbiamo
idee, entro una settimana,
massimo dieci giorni le pre-
senteremo».
Roma per il Veneto, e in

particolare per le sue infra-
strutture e il suo polo indu-
striale più grande, Porto Mar-
ghera, ha le idee chiare. «Nel
plan ci sono grandi progetti
che possono cambiare il volto
del Paese, come l’idrogeno a
Marghera». L’area industriale
veneziana è in crisi da tempo,
la tanto annunciata riconver-
sione e le attese bonifiche tar-
dano a decollare e il governo
sta valutando di recuperare
un’idea che di cui si parla (e
investe) da anni, quella cioè di
insediare una centrale ad
idrogeno e sperimentarne
l’uso come combustibile pro-

prio sulle imbarcazioni che
circolano in laguna. Le basi su
cui lavorare ci sono già, nel
2003 è stato creato il consor-
zio «Hydrogen Park» e tra il
2010 e il 2018 (con un investi-
mento di 50 milioni di euro)
ha operato a Fusina la più
grande centrale a idrogeno
del mondo a livello industria-
le, fermata però all’indomani
della chiusura del ciclo pro-
duttivo del cloro che la ali-

mentava con i suoi scarti di
produzione. Ora, «nell’ottica
di creare produzioni indu-
striali più sostenibili», come
ha detto il Ministro, in seno al
Recovery fund, l’idrogeno -
insieme all’innovazione digi-
tale - entrano a gamba a tesa
nei piani di rilancio industria-
le di Roma per il Veneto. A
fianco dell’artigianato (la set-
timana scorsa il ministro per
lo Sviluppo economico Stefa-
no Patuanelli, da Murano, ha
annunciato che il vetro artisti-
co otterrà fondi del recovery)
e alle infrastrutture. «Ci sa-
ranno l’alta velocità - ha conti-
nuato Gualtieri - e il collega-
mento ferroviario diretto tra
Venezia e la linea Adriatica».
Capitolo a parte, il capoluo-

go di regione. «Venezia sarà al
centro del Recovery fund per
l’Italia - ha aggiunto - è una
città che ha bisogno di un sal-
to di qualità nel proprio mo-
dello di sviluppo, abbiamo
un’opportunità unica e irripe-
tibile e stiamo lavorando al-
l’elaborazione di un piano
ambizioso». I «tanti problemi
che si trascinano da tempo»
che il Covid «ha aggravato»
devono essere «un’opportu-
nità per puntare su un turi-
smo di qualità, sul polo logi-
stico e direzionale, sul soste-
gno al “Made in Venice” ma-
nufatturiero e artigianale».

Gloria Bertasi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Acc, ilgovernocreailpolocompressoriconEmbraco
●La svolta

BELLUNO (m.d.f.-g.f.)
Svolta radicale per Acc di
Mel, azienda con 300
addetti in amministra-
zione straordinaria. Il
governo è deciso a risol-
vere due crisi creando un
polo nazionale dei com-

pressori per frigoriferi, con l’Embraco di
Chieri (Torino), al centro di una crisi duris-
sima dopo l’uscita di Whirlpool. L’annuncio
sarà dato oggi a Torino: nascerà una newco,
associando le competenze di Acc ed Embraco.
La base giuridica per l’operazione è il decreto
Rilancio. La newco sarà partecipata da
Invitalia, società del Tesoro per favorire
investimenti industriali, che potrà avere al
massimo il 49,9% del capitale, con unmassi-
mo di 10 milioni di euro. Anche le Regioni
Veneto e Piemonte potranno esser della par-

tita, ma il 30% delle quote spetterà ai privati.
Perché l’operazione funzioni, occorre però
aumentare molto i volumi di Chieri e Mel:
quest’ultima dovrà produrre almeno 6milioni
di compressori per frigoriferi, contro i 3,5
dell’attuale piano industriale; anche commer-
ciali, il che comporta una rete di vendita. A
Chieri si produrranno altrettanti motori
elettrici. L’operazione deve, per il governo,
«salvare» 700 posti, di cui 400 in Piemonte.
Protagonista sarà Maurizio Castro, attuale
commissario Acc. Ma il punto è chiarire i
passaggi. Da parte veneta la sollecitazione è
trasferire il dossier su un tavolo neutro sul
quale diluire le tensioni intorno al caso
Embraco. Per proiettarsi al 2025, quando il
pubblico dovrà uscire e la società tornare in
mani private; una fra le ipotesi è che si coaguli
una proprietà tra aziende fornitrici e clienti,
non solo italiane. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Economia

All’M9
Ieri il ministro
Gualtieri era
a Mestre per
sostenere Pier
Paolo Baretta, in
corsa a sindaco
(Foto, Errebi)

Innovazione

Covi, l’assistenzasifaadistanzaconlarealtàvirtuale
PADOVA (g.f.) Una «valigetta» e degli occhiali
per la realtà aumentata indossati da un
operatore in loco. Il tutto, collegato ad una
macchina guasta, può trasferire i dati
diagnostici, anche a migliaia di chilometri di
distanza, ad una regia dove i tecnici, senza
spostarsi, sono in grado di interpretare la
situazione e guidare l’operatore sul campo
nel risolvere il problema. È il dispositivo
messo a punto da Covi, società di Vigonza,
nel Padovano, che produce sistemi elettrici
per l’automazione di veicoli come trattori,
gatti delle nevi e spazzatrici. La soluzione
chiamata «Vision 5.0», si presenta come una
valigetta con un paio di visori intelligenti, un
collegamento internet wi-fi, un Gps per la
geolocalizzazione e un software per leggere i

dati rilevati. Risultato: la realtà virtuale,
spiega il presidente di Covi, Dimitri
Casanova, consente ai clienti di ridurre i costi
di fermomacchina e trasferta dei tecnici:
«Nei mesi d’emergenza - dice - Covi ha
continuato a produrre in entrambi gli
stabilimenti di Vigonza e Reggio Emilia,
senza ricorrere a cassa integrazione. E ha
esplorato nuove strade d’innovazione
tecnologica, trasformando in opportunità la
necessità di dover operare a distanza».
L’azienda prevede di chiudere il 2020 con
ricavi per 5,5 milioni, in linea con il 2019 e
vedrà salire gli addetti da 40 a 50 con l’aper-
tura entro l’autunno della nuova sede da
5.700 metri quadrati a Saletto di Vigodarzere,
sempre nel Padovano. © RIPRODUZIONE RISERVATARisparmio Addetto con gli occhiali Covi interviene su un guasto guidato a distanza

Panorama

Va a segno
il bond Carraro
Chiusura anticipata per
l’offerta delle nuove
obbligazioni Carraro. Già
ieri, in conseguenza della
«forte domanda del
mercato», l’ammontare
massimo previsto in 150
milioni di euro è stato
raggiunto poche ore dopo
l’avvio dell’offerta, alle 9.
«È un ottimo segnale – ha
osservato il presidente,
Enrico Carraro (nella foto) -
che conferma la fiducia del

mercato
verso di noi.
Ora
possediamo
le leve per
proseguire
sulla strada
della cre-

scita di dimensione». Il
tasso di interesse è al 3,75%
annuo a partire dal
prossimo 25 settembre.

Mtm, operazione
inMessico
Un impianto inMessico per
produrre tubi in acciaio per
auto da 3,3 milioni ma che
il cliente potrà pagare
interamente non prima di 5
anni. È l’ordine che Officine
Mtm di Spinea (Venezia),
ha potuto firmare grazie al
sostegno di Sace-Simest e
Banca Generali. L’azienda
ha un fatturato 2019 di 12
milioni, per il 90% estero.
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